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Governo

I punti deboli
di Draghi su mafie

e corruzione

LUCREZIA RICCI-MUTI

H
o seguito con atten-
zione e preoccupa-
zione le divisioni a

sinistra nei confronti del
governo Draghi. Credo che
ci siano ragioni sia in chi ha
deciso di votare in favore
della fiducia sia in chi-vice-
versa- quella fiducia di-
chiara di non poter nutrire. 

—segue a pagina 15—

LUCREZIA RICCHIUTI
—segue dalla prima—

®® E naturalmente, con altret-
tanta attenzione ho ascoltato
Mario Draghi. Vorrei soffer-
marmi su un aspetto, che il Pre-
sidente del consiglio ha tratta-
to solo di sfuggita e - a mio av-
viso - in modo insufficiente,
laddove invece occorreva esse-
re più espliciti e completi: ma-
fie e corruzione. E' ben vero
che, prima di passare a ragio-
nare sulla politica estera, Dra-
ghi ha sottolineato l'impor-
tanza della lotta all'evasione
fiscale e la necessità di unire
alla riforma della giustizia ci-
vile un rinnovato impegno
contro la corruzione. Poco pri-
ma, però, aveva dedicato un
passaggio alla condizione oc-
cupazionale delle donne nel
Meridione d'Italia.

Considero quelle frasi una
sintesi un poco reticente. Dra-
ghi ha affermato che, per supe-
rare la disoccupazione femmi-
nile nel Mezzogiorno, occorre
garantire legalità e sicurezza,
in modo anche da attrarre gli
investimenti privati. Si tratta
sicuramente di un passo avan-
ti nell'analisi di questi anni: fi-
nora si era sempre detto che le
mafie si approfittavano del sot-
tosviluppo, quasi che questo
fosse la causa dell'imperversa-
re dei poteri criminali. Draghi,
invece, dice chiaramente che
sono questi a determinare po-
vertà e arretratezza sociale ed
economica. Però Draghi limita

I punti deboli di Draghi
su corruzione e mafie

il ragionamento al sud del Pae-
se e alle donne, quando invece
il radicamento delle mafie è fe-
nomeno non solo meridionale
ma - purtroppo - nazionale,
europeo e internazionale.

I legami di affari tra Cosa no-
stra e la ̀ ndrangheta, da un la-
to, e i trafficanti sudamericani
di stupefacenti, dall'altro, era-
no spiegati già da Giovanni Fal-
cone a metà anni 80 dello scor-
so secolo. Nel 2007, una faida
tra clan calabresi fece 6 morti
ammazzati a Duisburg, in Ger-
mania. E nel 2010 le indagini
gemelle Crimine e Infinito
hanno definitivamente svela-
to la colonizzazione della Lom-
bardia da parte della ̀ ndran-
gheta. Analogo significato ha
avuto per l'Emilia Romagna il
processo Aemilia. Tutto ciò di-
mostra come le mafie parteci-
pano regolarmente dell'eco-
nomia nazionale ed europea,
infiltrandosi e condizionan-
dola e riciclando masse mo-
struose di danaro sporco.
Questi aspetti riguardano
l'intero Paese e non solo le
donne. In tutta Italia, risorse,
speranze, talenti e professio-
nalità - di donne e uomini al-
la stessa maniera - sono op-
presse dalla presenza mafio-
sa e dalle cricche corrotte che
si avvinghiano alle ammini-
strazioni centrali e locali.

In questo panorama, mi sa-
rei aspettata che Draghi rilan-
ciasse in modo netto l'allarme
sugli appetiti delle organizza-
zioni mafiose sui soldi del Re-
covery Plan. Questo avverti-
mento è arrivato da diversi
magistrati italiani, a partire
dal procuratore nazionale an-
timafia Cafiero de Raho, e da
esponenti europei. Quando il
Presidente del consiglio ha
detto che le missioni del pro-
gramma del Recovery Plan "po-
tranno essere rimodulate e
riaccorpate" avrei voluto sen-
tire che dicesse che nel fuoco
dell'attenzione deve entrare
il finanziamento di iniziative
strutturali per la legalità e la
lotta alla presenza mafiosa.

Faccio tre esempi. Anzitut-

to, e necessario un potenzia-
mento e un ammodernamen-
to dell'Agenzia dei beni confi-
scati alle mafie. La legislazione
ha fatto enormi passi avanti
nella sottrazione dei beni alle
mafie. Ma una volta fatta la
confisca, resta il problema
dell'effettiva restituzione all'u-
tilità pubblica di quei beni. Pa-
lazzi, ville, appartamenti,
aziende, supermercati, alber-
ghi. Non si può accettare che
in mano mafiosa producano
ricchezza e in mano allo Stato
vadano in rovina.

Secondo: una delle missioni
è intitolata all'equità sociale e
territoriale. Speriamo che in
quel contesto si faccia vera for-
mazione sulla legalità e sulla
trasparenza. Come Draghi stes-
so ha affermato, occorre inve-
stire in preparazione tecnica,
legale ed economica dei fun-
zionari pubblici. Occorre assu-
merli, però, quei funzionari:
con concorsi puliti e rapidi, in
modo da immettere nelle am-
ministrazioni locali risorse fre-
sche e determinate, che sappia-
no resistere bene alle pressio-
ni malavitose. Il fenomeno
dell'infiltrazione mafiosa ne-
gli enti locali è - purtroppo - an-
cora all'ordine del giorno.

Terzo: rafforzare la digitaliz-
zazione dei pagamenti e limi-
tare l'uso del contante. Il go-
verno Monti aveva portato il li-
mite a mille euro, sciagurata-
mente riportato a 3000 nella
scorsa legislatura. Se innova-
zione si vuole fare, la si faccia
nel tracciamento dei flussi di
danaro, anche irrobustendo
le iniziative di promozione
dei pagamenti elettronici -
qui davvero - proseguendo nel
solco dei provvedimenti del
governo Conte 2, che Draghi
ha ringraziato.
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Si limita la riflessione al
sud del Paese e alle donne,
ma il radicamento
delle mafie è fenomeno
non solo meridionale
ma nazionale, europeo
e internazionale
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